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Francesco Caputo 

Il viaggio di Re Carlo di Borbone 
da Napoli a Palermo nel 1735 

 
NAPOLI, 23 MAGGIO 1734. Baldacchino eretto davanti alla chiesa di S. Lorenzo Maggiore in occasione 
dell'entrata del Re in città (Solennità). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Edizione digitale a cura di CooperAttiva soc. coop - Montescaglioso 
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Il viaggio di Carlo di Borbone in Sicilia nel 1735 

 
Carlo fu il primogenito delle seconde nozze del padre, Filippo V, Re di 
Spagna e di Elisabetta Farnese, Duchessa di Parma e Piacenza. Era 
nato il 20 gennaio 1716 e per via materna era anche pretendente alla 
successione nel Granducato dei Medici in Toscana. La madre, che da 
sempre ambiva ad ottenere per il figlio un trono in Italia o in Europa, 
riuscì nel 1732 con la tutela della nonna, la Duchessa, già vedova, di 
Parma, a garantirgli i titoli delle due città emiliane e l’eredità toscana 
ove il ramo principale dei Medici era prossimo all’estinzione.          
Con la guerra di successione polacca (1733/1734)  gli equilibri politici e 
militari europei cambiarono ed i regnanti spagnoli inviarono in Italia un 
esercito sotto il comando del Duca di Montemar e del giovane Carlo 
con l’obiettivo di riconquistare il Regno di Napoli che dal 1707 era in 
mano agli Asburgo d’Austria. Il 20 Gennaio 1734 Carlo è ormai 
maggiorenne e avvia la campagna per la conquista di Napoli ove entra 
il 10 Maggio. Pochi giorni dopo Filippo V cedeva al figlio tutti i diritti 
della monarchia spagnola sul Regno. Il 17 Maggio Carlo è acclamato 
Re a Napoli ed il 25 dello stesso mese, l'esercito borbonico comandato 
dal Montemar, sconfigge gli Austriaci nella battaglia di Bitonto. Carlo, 
riconosciuto Re non può cingere la corona di Napoli poiché Papa 
Clemente XII avanza un netto rifiuto al riconoscimento dell'investitura 
necessaria da parte della S. Sede per il trono di Napoli. All'interno della 
corte napoletana matura la soluzione giuridica al conflitto: Carlo sarà 
incoronato a Palermo, formalmente parte del Regno fin dall'epoca 
normanna, trono per il quale l'assenso pontificio non era necessario. 
Con tale premessa ed artificio giuridico, il 3 Gennaio 1735 Carlo inizia il 
viaggio verso Palermo ove il 3 Luglio fu incoronato Re.  
A determinare il viaggio fu pertanto non una presunta volontà di 
perseguire un radicamento della monarchia nel nuovo contesto 
statuale, ma la necessità di aggirare il rifiuto del Pontefice, schierato 
con l'Imperatore asburgico, di riconoscere il nuovo Sovrano.  
Pur indipendenti, il Regno ed il suo giovane Re, sono sotto la tutela 
spagnola. I due genitori nel 1737, impongono a Carlo il matrimonio con 
la figlia del Re di Polonia Maria Amalia ma anche ministri ed alti 
dignitari dai quali il Re ha difficoltà ad affrancarsi. Il Conte Manuel de 
Benavides y Aragon di Santiesteban è di fatto il rappresentante di 
Filippo ed Elisabetta di Spagna, mentre il Conte toscano, Bernardo 
Tanucci, legato ad ambienti riformisti, costituirà per molti anni la 
persona di fiducia sul quale il Re baserà la propria autonomia ed al 
quale affiderà il Regno ed il figlio Ferdinando dopo la sua ascesa al 
trono di Madrid nel 1759. Il 3 Gennaio del 1735, dopo aver nominato 
suo Luogotenente Generale e Vicerè, incaricato del governo della città 
e del Regno, il Don Emmanuel d'Orleans, Conte di Charny, alle ore 
15,00 il corteo reale, accompagnato dal tripudio popoalre lascia Napoli. 
 
La pubblicazione ha la finalità di inquadrare il contesto storico e 
territoriale nel quale si colloca l'evento della " Cavalcata del Borbone " 
che da anni si svolge a Montescaglioso, quale significativo contributo 
all'offerta turistica e culturale della città e della Basilicata. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MONTESCAGLIOSO 
Rievocazione storica                         
LA CAVALCATA DEL BORBONE: 
Addobbi lungo il percorso del 
corteo.  
 
CARLO DI BORBONE 
Il Re in una stampa rievocativa 
(prima metà sec. XVIII). 
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Le tappe del viaggio di Carlo in Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sicilia nel 1735: 3 gennaio - 12 Luglio 
 
3 Gennaio. Napoli, partenza del Re; omaggio della corte e liturgia nel 
Duomo. 
3 Gennaio. Passaggio per Poggioreale, Pomigliano d’Arco (pranzo).                
3 Gennaio. Marigliano, con sosta per omaggio dei maggiorenti e della 
Duchessa Mastrilli. 
3 Gennaio. Nola: ospite per la notte nel palazzo del Marchese Michele 
Capocelatro. 
4 Gennaio. Avellino: ospite  del Principe Marino IV Caracciolo. 
5 Gennaio. Montemiletto: ospite nel castello del Principe Tocco. 
6 Gennaio. Sosta a Grottaminarda per l’omaggio del Principe Coscia.  
6 Gennaio. Ariano: pernottamento in un accampamento allestito nella 
città semidistrutta dal terremoto del 1732. Partenza il 7 Gennaio dopo 
l’omaggio del Vescovo Filippo Tipaldi e di Don Carlo Passera.   
7 Gennaio. Sosta a Bovino per l’ omaggio del Duca Guevara. 
7 Gennaio. Torre di Guevara, a Bovino. Ospite nel casino del Duca 
Guevara. Sosta forzata e battute di caccia fino al 12 Gennaio a causa 
del crollo del ponte sull'Ofanto, determinato dalla piena del fiume, 
subito ricostruito per il passaggio del Re. 
13 Gennaio. Ascoli Satriano: ospite del Duca Marullo. Partenza il 
dopo aver ricevuto l'omaggio dei rappresentanti della città di Barletta.  
14 Gennaio. Venosa: ospite nel Castello del principe Caracciolo.  
Accolto a 2 km dalla città, dal Preside della Regia Udienza di Matera, 
capoluogo della Basilicata. Omaggio del Vescovo della città, Monsignor 
Corsignani e dei Cavalieri della Commenda di Malta della SS. Trinità. 
15  Gennaio. Spinazzola: ospite del Duca di Calabritto, Tuttavilla. 
16  Gennaio. Poggiorsini: pranzo nel casino del Duca di Gravina 
Orsini. Riceve l'omaggio del Governatore di Altamura e la scorta di un 
battaglione con duecento soldati. Concede ad Altamura la facoltà di 
spostare la fiera dal 25 al 12 Aprile. Pranzo con l'Arcivescovo di Capua 
Don Mondillo Orsini, che rappresenta il nipote, Duca di Gravina, 
assente per impegni a Roma. 
16 Gennaio. Gravina: ospite nel palazzo del Duca di Gravina Orsini, 
assente, rappresentato dallo zio, Vescovo di Capua; riceve l'omaggio 
della città e del Vescovo Monsignor Olivieri e dei rappresentanti di 
numerose città pugliesi tra cui Altamura e Monopoli. 
17 Gennaio. Matera: pranzo nel casino di S. Francesco, a 6 miglia 
dalla città. Omaggio dell'Arcivescovo Monsignor Mariconda e dei Nobili 
della città. Ospite nel palazzo Vescovile. Sosta anche nel giorno 18 per 
una battuta di caccia alle allodole. Parte dalla città la mattina del giorno 
successivo. 
18  Gennaio. Montescaglioso: ospite dei Benedettini dell’Abbazia di    
S. Michele Arcangelo. Il giorno 20 festeggia il proprio compleanno tra 
feste, liturgie, cerimonie e battute di caccia. Lascia il monastero dopo 
aver accolto la supplica dell’Abate che implora la protezione reale. La 
comunità può, quindi fregiarsi del titolo di “ Real Monastero “. 
 
 

MONTESCAGLIOSO 
Rievocazione storica  
LA CAVALCATA DEL BORBONE:  
la passione del Sovrano per la 
caccia con il falcone.  
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20  Gennaio. Bernalda: ospite nel palazzo del Marchese di Laterza. 
21 Gennaio. Montalbano: ospite del Duca di Ferrandina, Toledo.  
Sosta anche per il giorno 22. Nel tragitto da Bernalda difficoltà 
nell'attraversamento del Basento a causa del crollo del ponte subito 
ricostruito.      
23 Gennaio. Policoro: pranzo nel castello, proprietà dei Gesuiti. 
23 Gennaio. Rocca Imperiale: ospitalità nell'imponente castello 
medievale. 
24 Gennaio. Casalnovo, attuale Villapiana: ospite del Duca di 
Monteleone, Pignatelli. In mattina alla partenza, omaggio della Regia 
Udienza di Matera, sul confine della Provincia. Entrato in Calabria, 
omaggio del Preside e dei dignitari della Regia Udienza di Cosenza, 
Capoluogo della Calabria Citra. 
25 Gennaio. Pranzo nel casino del Duca Doria a Torre d’Orria, attuale 
Doria, presso Cassano.  
25 Gennaio. Terranova, attuale Terranova di Sibari. Ospite nel 
palazzo del Principe di Tarsia, Spinelli. Sosta nei giorni  26 e 27.  
27 Gennaio. Corigliano: ospite del Duca Saluzzo. Nel tragitto, 
difficoltà nell'attraversamento di alcuni fiumi. 
28 Gennaio. Rossano: ospite dell'Arcivescovo, Monsignor Muscettola. 
29 Gennaio. Calopezzati: ospite nel palazzo baronale del Principe di 
Campana, Sambiase.  
30 Gennaio. Cariati: omaggio del Vescovo Monsignor Ronchi. Ospite 
del Principe di Campana, Sambiase. 
31 Gennaio. Torre di Crucoli, attuale frazione di Torretta. Sosta per 
pranzo nel casino del Principe di Crucoli. 
31 Gennaio. Cirò: ospite del Principe di Tarsia, Spinelli. Omaggio del 
Vescovo di Umbriatico, Monsignor Peronaci. Giornata successiva 
dedicata alla caccia. 
2 Febbraio. Faggiano, presso Strongoli. Sosta per pranzo nel casino 
del Principe Pignatelli. Omaggio e commiato del Preside e dei 
rappresentanti della Regia Udienza di Cosenza. 
2 Febbraio. Confine tra Calabria Citra e Calabria Ultra. Omaggio della 
Regia Udienza di Catanzaro, Capoluogo della Calabria Ultra. 
2 Febbraio. Crotone: omaggio del Vescovo della città. Soggiorno nel 
palazzo di Don Cesare Berlingieri. 
3 Febbraio. Cutro: ospite nel palazzo del Principe della Rocca 
Filomarino. Nel giorno successivo, battuta di caccia.  
5  Febbraio. Cropani: ospite del Barone Basilio Fiore. 
6  Febbraio. Catanzaro: omaggio della Regia Udienza e 
dell'Arcivescovo Monsignor Rossi. Ospitalità nel palazzo di Don 
Emanuele Del Riso, Primo Eletto della Città. Sosta nei giorni 7 ed 8.  
9  Febbraio. Borgia: ospite nel palazzo del Capitano Domenica Dacia. 
Nei giorni 10 ed 11, battute di caccia. 
12 Febbraio. Mayda:. a causa di un terremoto verificatosi in quello 
stesso giorno, fu allestito un accampamento per ospitare il Re 
all’esterno del paese. Sosta a Mayda per battute di caccia nei giorni 13, 
14 e 15 Febbraio. 

 

 

 

 
 
 
 
 
MONTESCAGLIOSO 
Rievocazione storica  
LA CAVALCATA DEL BORBONE: 
l'Abate Amministratore 
dell'Abbazia, Dom Placido 
Caparelli (edizione 2008).  
 

MONTESCAGLIOSO 
Rievocazione storica                         
LA CAVALCATA DEL BORBONE: 
l'Abate Amministratore 
dell'Abbazia, Dom Placido 
Caparelli, assiso in trono nel 
chiostro della celleraria 
nell'Abbazia di S. Michele 
Arcangelo (edizione 2008). 
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 14 -  16 Gennaio: VENOSA (Basilicata),  SPINAZZOLA e 
POGGIORSINI (Puglia) 
  
Il 14 Gennaio il corteo reale entra nella Provincia di Basilicata ed a 
pochi chilometri da Venosa, riceve l’omaggio del Preside e dei dignitari 
della Regia Udienza di Matera, capoluogo della Basilicata.  
Il Capo Uditore dell'Udienza, era a Venosa da ormai una settimana ed 
aveva preparato tutto il necessario per garantire il transito del Re nel 
territorio di propria competenza. A Venosa entra in città che è ormai 
buio e tra grandi feste, riceve l’omaggio del Vescovo della città, 
Monsignor Corsignani e dei Cavalieri dell’antica e Venerabile 
Commenda di Malta della SS. Trinità. E’ospite nel castello del Principe 
Caracciolo ove alla sontuosa cena i rappresentanti della Regia Udienza 
di Matera hanno il privilegio di assistere al desinare del Sovrano ed il 
Vescovo di benedire il desco reale. 
Il giorno successivo il Re parte per Spinazzola scortato dai 
rappresentanti della Regia Udienza di Basilicata e seguito da frotte di 
popolani e da altri nobili della zona. Nella cittadina pugliese giunge 
intorno alle 22 ed è ospite nel palazzo del Duca di Calabritto, Tuttavilla. 
Prima di ritirarsi per la cena il Re assiste ad " operette " organizzate dal 
Duca e, soddisfatto della riverenza dimostratagli, concede a Spinazzola 
il titolo di Città e soddisfacendo una supplica della cittadinanza, anche 
una fiera da tenere nei primi tre giorni del mese di Maggio.  
Il 16 Gennaio, giunge a Poggiorsini e pranza nel casino del Duca di 
Gravina Domenico Orsini con l'Arcivescovo di Capua Don Mondillo 
Orsini, che rappresenta il nipote, feudatario del luogo, dimorante a 
Roma. Lo stesso giorno, in pompa magna, riceve l'omaggio dei 
rappresentanti di numerose città pugliesi e del Governatore di Altamura 
che aggiunge al corteo la scorta di un battaglione con duecento soldati. 
Su richiesta dei maggiorenti della città, concede ad Altamura la facoltà 
di spostare la fiera dal 25 al 12 Aprile, data che risultava più utile 
poiché anticipava le fiere di Bitonto e di Gravina. 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
VENOSA 
 Il castello Caracciolo. 
 
TERRA DI BARI 
Antico stemma della Provincia. 
 
TERRA DI BARI 
 Antica pianta con Spinazzola in 
una veduta di fine sec. XVII 
(Arrieta). 
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2 - 6 Febbraio: CROTONE, CUTRO, CROPANI, CATANZARO 
(Calabria) 

Sul confine tra Calabria Citra e Calabria Ultra, il Re ricevette l’omaggio 
dei rappresentanti della Regia Udienza di Catanzaro, Capoluogo della 
Calabria Ultra. A quel punto il Sovrano decise una modifica 
dell'itinerario ed invece di sostare nel paese di Strongoli preferì fare 
una sosta per il pranzo e forzare la marcia al fine di arrivare la sera 
nella vicina città di Crotone, una delle più importanti della Provincia.  
Il 2 Febbraio a sera inoltrata, il Re entrò con il seguito, trionfalmente 
nella città, salutato dal rombo dei cannoni del castello. In città accettò 
l’omaggio del Vescovo e soggiornò nel palazzo di Don Cesare 
Berlingieri " pomposamente " addobbato ove poté assistere alla recita 
di una " commediola " e cenare assistito dal proprio seguito.  
Il 3 Febbraio, prima della partenza, Carlo accettò l'omaggio del Preside 
Cavafelice e per ringraziarlo dei " servigi " resi gli riconobbe  il titolo di 
Marchese, appoggiato su un feudo di sua proprietà.  
Il Sovrano giunse lo stesso giorno a notte inoltrata nel paese di Cutri 
ove fu ospitato nel palazzo del Principe della Rocca Filomarino 
ricevendo anche, come di consueto, le chiavi della città. Durante 
l'ultimo tratto del viaggio a circa 6 miglia dal paese il corteo fu sorpreso 
da una pioggia torrenziale che rese impraticabile le strade, sicchè solo 
il Re con pochi fidati riuscì a riparare nel paese mentre la corte restò 
esposta alle intemperie. Il giorno successivo si fermò nel paese e 
partecipò alla consueta battuta di caccia attendendo che il proprio 
seguito si riprendesse dai pericoli corsi la notte precedente e che 
fossero recuperate carrozze e bagagli bloccate dal fango fuori dal 
paese. Intanto a Catanzaro era giunta la notizia che il Sovrano 
intendeva escludere la città dall'itinerario poiché intenzionato ad 
accorciare il viaggio. Al cospetto del Re fu inviata una delegazione dei 
notabili della città che invocava la presenza del Sovrano in città. 
Il 5 Febbraio il corteo reale giunse nel paese di Cropani, ove il Re fu      
ospite del Barone Basilio Fiore. Fu omaggiato  dai maggiorenti della 
città di Catanzaro che presentarono la supplica per il passaggio del Re 
dalla loro città, che infine il Sovrano accolse modificando l'itinerario 
verso il capoluogo della provincia di Calabria Ultra.  
Il 6 Febbraio Carlo entrò a Catanzaro ove fu nuovamente omaggiato 
dalla Regia Udienza e dall'Arcivescovo Monsignor Rossi. L’ospitalità fu 
organizzata nel palazzo di Don Emanuele Del Riso, Primo Eletto della 
Città. In città Carlo sostò nei giorni 7, 8 e 9 Febbraio dedicandosi ai 
soliti passatempi tra cui uno spettacolo dal titolo " La Contessa di 
Provenza ". I notabili della città ottennero dal Sovrano sovvenzioni per 
l'Ospedale cittadino ed una riduzione delle gabelle. Infine l'Arcivescovo 
Rossi presentò alla venerazione del Re le reliquie di S. Vitaliano, 
Vescovo di Capua, patrono di Catanzaro e protettore contro i terremoti, 
sottolineando come grazie alla deviazione verso Catanzaro, Carlo 
fosse scampato al terremoto che aveva colpito Maida l' 8 Febbraio, 
giorno nel quale era previsto il soggiorno del Re nella città ormai 
distrutta dal sisma.  
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9 - 16 Febbraio: BORGIA, MAYDA, MONTELEONE, ROSARNO  
 
L'8 Febbraio partirono da Napoli per Messina i dignitari di corte che 
avrebbero assistito il Sovrano nella conquista delle fortezze isolane 
ancora in mano agli Asburgici, nel disbrigo degli affari di stato 
necessari ad uniformare la Sicilia all''amministrazione del Regno e 
nell'incoronazione prevista a Palermo. Partirono per Vietri, presso 
Salerno e da qui per mare verso Messina il Marchese d'Oyra, Grande 
di Spagna e Consigliere di Stato, il Maresciallo di Campo Don Niccolò 
del Sangro, il Tenente Generale Duca di Castropignano Eboli e il 
Principe di Poggioreale. Il 9 Febbraio, da Catanzaro il Re giunse nel 
paese di Borgia, ospitato nel palazzo del Capitano Domenica Dacia. Il 
12 Febbraio il corteo entra a Mayda ove l’ospitalità era prevista nel 
grande palazzo del Principe di Mayda e Duca di Bagnara, Ruffo. A 
causa di un terremoto verificatosi il giorno 8 Febbraio, fu allestito un 
accampamento di fortuna per ospitare il Re e il suo numeroso seguito, 
all’esterno del paese. La sosta a Mayda durò 3 giorni ed il Re fu 
impegnato in varie  battute di caccia nei giorni 13, 14 e 15 Febbraio. 
Il 16 Febbraio il corteo reale giunse a Monteleone (attuale Vibo 
Valentia), ove il Re fu alloggiato nel palazzo del Duca Pignatelli, 
ricevendo anche l’omaggio di tutti i nobili ed i maggiorenti della città di 
Tropea e dei membri del Senato della città di Messina appositamente 
convenuti. 
 Il 17 Febbraio, infine ebbe luogo l’entrata trionfale a Rosarno ove il Re 
prese alloggio nel palazzo del Duca Pignatelli. Carlo si fermò in città 
fino al 5 Marzo in attesa della resa della guarnigione austriaca di 
Messina, asseragliata nella “ cittadella “ del porto. Il lungo periodo della 
sosta il Re le dedicò a sbrigare gli affari del Regno, a trattare la 
capitolazione delle   città  di Messina e Siracusa  e a numerose battute 
di caccia.  Il 22 Febbraio il Comandante della potente guarnigione 
austriaca della " cittadella " di Messina, il principe di Lubkowitz, avuta 
certezza di una resa “ con onore “ e dell’incolumità accordata alle 
truppe e ai feriti, sottoscrisse la capitolazione recapitata a Rosarno e 
immediatamente accettata dal Re. A Siracusa, invece, il comandante 
della guarnigione austriaca, il Principe Orsini, temporeggiò 
nell'arrendersi provocando l'assedio dell'esausta città fino al 30 
Maggio, quando la caduta di una bomba rimasta inesplosa 
nell'appartamento del Principe, secondo la tradizione popolare, lo 
avrebbe  convinto della volontà della Patrona della città, S. Lucia, a 
negoziare la resa. La presa di Messina, porta d'entrata in Sicilia, nel 
mese di Febbraio, permise di organizzare la continuazione in sicurezza 
del viaggio del Re poichè la lontananza dalla città dello Stretto dei 
fortilizi di Siracusa e di Trapani, ancora in mano agli Austriaci, rendeva 
sostanziale il controllo borbonico e spagnolo dell'intera isola. Di grande 
interesse il documento di capitolazione concesso dal Borbone: si 
accetta la resa con onore ma non si accetta la ricongiunzione delle 
truppe austriache stanziate a Messina con quelle stanziate a Siracusa 
e Trapani. I reparti arresisi si imbarcarono per i porti di Trieste e Fiume, 
ben lontani dal teatro delle operazioni ancora in corso. 
 

 

 

 

 

 

 

 MONTESCAGLIOSO 
Rievocazione storica  
LA CAVALCATA DEL BORBONE: 
nel chiostro dell'Abbazia, il Te 
Deum di ringraziamento dei 
Monaci benedettini.  
 
MONTELEONE, L'ATTUALE VIBO 

VALENTIA  
Veduta della città  
(De Silva, fine sec. XVII). 
 
ROSARNO 
La piana sul Tirreno  
(De Norvins, 1834). 
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Bigliografia, fonti, iconografia. 
 
ARRIETA - FILIPPO ARRIETA, Ragguaglio historico del contagio delle 
Province di Bari, 1690 - 1692, Napoli 1694. 
 
AUDOT - AUDOT PADRE, L'Italia, le isole Eolie, l'isola d'Elba, la Sardegna, 
Malta, l'isola di Calipso, Torino 1836. 
 

DE SILVA - GIOSI AMIRANTE, MARIA RAFFAELA PESSOLANO, Immagini di 
Napoli e del Regno. Le raccolte di Francesco Cassiano de Silva, con 
un saggio di Ornella Zerlenga, Napoli, Edizioni scientifiche Italiane, 
2005. 
 

CAPUTO - FRANCESCO CAPUTO, La Cavalcata del Borbone, 
Montescaglioso 2003. 
 
LA PLACA - PIETRO LA PLACA, La Reggia in Trionfo per l'acclamazione e 
coronazione della Sacra Real Maestà di Carlo infante di Spagna, Re di 
Sicilia, Napoli e Gerusalemme, Palermo1736. 
 

NORVINS - M. DE NORVINS, C. NODIERS E VV., Italie pitoresque tableau 
historique et descriptif de l'Italie, Parigi 1834. 
 

Relazione - Relazione della venuta in Montescaglioso del Re Carlo di 
Borbone nel passaggio per Sicilia ove si incoronò in Palermo e 
propriamente in S. Michele Arcangelo, manoscritto del 1735 Archivio di 
Stato di Matera, Fondo Gattini. Trascrizione ed edizione aggiornata in 
FRANCESCO CAPUTO, La Cavalcata del Borbone, Montescaglioso 2003. 
 

SAINT NON - SAINT NON JEAN CLAUDE RICHARD DE SAINT NON Voyage 
pittoresque, ou description des royaumes de Naples et de Sicile, Parigi 
1781-86. 
 

SCHIPA - MICHELANGELO SCHIPA, Il Regno di Napoli al tempo di Carlo di 
Borbone, Napoli 1904, pp. 135-141. In particolare su Montescaglioso, 
p. 137 e la nota n. 1. 
 
SENATORE - GIUSEPPE SENATORE, Giornale storico di quanto ne' due 
Reami di Napoli e Sicilia l'anno 1734 e 1735 nella conquista che ne 
fecero le invitte armi di Spagna sotto la condotta del Glorioso Nostro 
Re Carlo di Borbone in qualità di Generalissimo, Napoli 1742.  
 

Solennità - Relazione della Solennità celebrata 'a 23 Maggio 1734 nella 
Real Chiesa di S. Lorenzo Maggiore, dagli Eccellentissimi Signori 
Eletti, per lo felice ingresso di Sua Maestà, che Dio guardi, Carlo 
Borbone Nostro Re, in questa città e per la sua Dichiarazione a Re di 
Napoli, in Napoli 1734. 
 

TROYLI - PLACIDO TROYLI, Istoria generale del Regno di Napoli, tomo V, 
parte II, Napoli 1753, pp. 398 e s. 
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